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◆Le polemiche sull’inflazione non si placano
Casadio (Cgil): gli allarmi lanciati da Fazio
e da D’Antoni hanno un fine politico
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Tariffe rivoluzionate
Cambiano i prezzi
di benzina, tlc e luce
Da ieri sceso il costo dei carburanti di 30 lire
Ma nelle bollette ci sono anche nuovi aumenti IL CASO

A Palermo acqua più cara
Costa sette volte di più
delle città del Nord Italia

ROMA È iniziata la rivoluzione delle tariffe.
Ieri è entrato in vigore il decreto del governo
che riduce di 30 lire a litro le imposte sulla
benzina. È stata la prima misura di Palazzo
Chigi per contrastare l’inflazione, dopo i da-
ti in rialzo del mese di ottobre (al 2%). I mi-
nisteri di Tesoro e Industria hanno anche af-
fermato che potrebbero esserci interventi sui
prezzi di assicurazioni automobilistiche e ta-
riffe energetiche. Ma i consumatori non
hanno nemmeno fatto in tempo a festeggia-
re i ribassi dei carburanti: sempre ieri infatti
è scattato l’aumento delle bollette elettriche:
il rincaro medio è stato calcolato in poco più
di 2300 lire al mese per famiglia. Una cifra
bassa. Ma comunque un segnale: contro il
caro-vita non si può mai abbassare la guar-
dia.

Intanto, nel settore della telefonia - aspet-
tando la rimodulazione dei costi della chia-

mate fisso-mobile - da ieri sono entrate in vi-
gore due grandi novità: è operativo il siste-
ma di tariffazione a tempo. E a Milano sono
partite le prenotazioni per l’abbonamento a
una società che garantisce le chiamate gratis
a chi accetta 10 secondi di spot pubblicitario
ogni due minuti di conversazione.

E mentre sulle tariffe si è abbattuta questa
rivoluzione di novembre, proseguono in se-
de politica le polemiche sul tema inflazione.
Dopo l’allarme lanciato sabato dal governa-
tore di Bankitalia, Antonio Fazio (il rialzo dei
prezzi corre verso il 3%), ieri sulla questione
è intervenuto Giuseppe Casadio, segretario
confederale della Cgil, critico anche col lea-
der della Cisl, Sergio D’Antoni: «Evidente-
mente Fazio e D’Antoni - ha detto Casadio -
ci presentano dei dati con un chiaro fine,
che è poi un ragionamento politico. Mi sem-
bra quello di Fazio un ragionamento in cui

vi è molta strumentalità politica. Non conte-
sto che il problema dell’inflazione sia preoc-
cupante, ma vi è anche da dire che da parte
del Governo si è messo rapidamente sotto
controllo questi rischi, proprio con gli inter-
venti sulla benzin». Chi ignora questo ha al-
tri fini, di parte». Critica anche la Uil. Per il
segretario confederale Luigi Angeletti «il Go-
verno ha sottovalutato per troppo tempo
l’inflazione e rischia di ridurre la competi-
zione e questo ha una automatica ricaduta
sull’occupazione».

Preoccupazione è stata espressa pure da
commercianti e artigiani. «Lariduzione del-
l’Iva per la benzina va bene - ha affermato
Ivano Spalanzani, presidente di Confartigia-
nato - ma è una proposta lanciata già da al-
cuni mesi e se si fosse adottata tempestiva-
mente si sarebbero ridotti gli impatti per la
crescita del costo della vita».

■ Farsi ilbagno,ladoccia, lavareipiattiolamacchinaa
PalermocostaquasisettevoltedipiùcheaMilano.
Conunprezzo,rispettivamente,di3.050e450lireal
metrocubo,leduecittàsicollocanoinfatti incimaed
allafinedellaclassificaitalianadel«caro-acqua».La
graduatoriaèstatastilatadallaNus,NationalUtility
Service,all’internodelsuorapporto‘99chehapreso
inesamenei15maggioripaesioccidentali, latariffa
pagataalugliodaaziende-tipoconunconsumod’ac-
quadi10.000metricubil’anno.Secondolostudio,
perl’Italia,giàpenalizzatadaunasituazioneassaicriti-
casottoilprofilodellareteidrica,siprofilaall’orizzon-
teunboomdeiprezzi.Dopoilrincarodel2,1%giàav-
venutonel‘99,infatti, ilcostodiunmetrocubodiac-
quaharaggiuntooggimediamentele1.376lire(dal
’92lacrescitaèstatadel30%)esonoinvistanuoviau-

mentidel5%.Ma,nonostantegli in-
crementi, l’Italiasicollocatuttaviaso-
loalsettimopostofraipaesipiùsvi-
luppatipercaro-acqua.

AguidarelaclassificalaGermania,
dovelatariffaèdi3.427lirealmetro
cubo.Nel‘99,alivellointernazionale
ilcostodell’acquaèsalitounpo’do-
vunqueraggiungendouncostome-
diodi1.663lirealmetrocubo.Trale
grandicittàitaliane,lapiùcaradopo
PalermoèBologna(2.630lire),men-
trel’oro, l’argentoedilbronzoperil
minorprezzodell’acquavannoaMi-
lano(450lire),Venezia(625)eGe-
nova(800).Secondol’indagineNus,
ilcostodell’acquainItalia, inferiore
rispettoaiprincipalipartnerconti-
nentali,èinsufficientepercoprirei
costidigestionedegliacquedottie
nonèneancheingradodifinanziarei
massicci investimentinecessarialrin-
novamentodellarete,valutati inol-
tre100.000miliardi.Maseanchein
Italial’acquasipagamenochenegli
altrigrandipaesieuropei,lasituazio-
nedellareteidricarestaallarmante.
Tralefamiglieitaliane3su10nonri-
cevonoancoraconregolaritàunfor-
nituraadeguataalleproprienecessi-
tà,perquantitàinsufficienteoper
qualitàinadeguata.Ilcattivostato
dellareteidricaelascarsamanuten-
zionedegliimpiantiprovocanoinol-
treun’elevatadispersione(il30%
dell’acquaimmessanelsistema).E
nonvacertomegliosottoilprofilo
delladepurazione:circametàdegli
impiantididepurazionedelleacque
discaricocostruitinegliultimi20anni
nonfunzionano,conunasituazione
particolarmentecriticaalSud.

Luca Bruno/ Ap

IN PRIMO PIANO

Addio scatti, il telefono ora si paga a tempo
ma con lo spot le chiamate saranno gratis
ROMA Telefonate gratis con lo
sponsor e tariffa telefonica a tempo.
Da oggi entrano in vigore le novità
tanto annunciate nel campo della te-
lefonia. La Tat, la nuova tariffa, è
conveniente per circa il 50% delle
chiamate. Infatti la metà delle telefo-
nate degli italiani sono telegrafiche e
non consentono una conversazione
più lunga del classico «cara butta la
pasta, arrivo fra 10 minuti». Il 48%
delle telefonate degli italiani, - se-
condo dati inediti di Telecom Italia -
dura meno di 53 secondi nelle ore di
punta e la percentuale sale al 56,15%
nelle ore non di punta (durata media
91 secondi) e queste fasce sono più
convenienti con la Tat, rispetto al si-
stema dello scatto (che dura 220 se-
condi) di 127 lire più Iva. Dai 54 se-
condi ai tre minuti e mezzo di con-
versazione, però, attenzione: il costo
può essere meno conveniente rispet-
to all’attuale sistema e in questa fa-
scia di durata si colloca quasi il 40%
delle chiamate (il 32,18% nelle ore
non di punta). Nella fascia successiva
(da 221 secondi a 18 minuti) ci sa-
ranno alcune punte più convenienti,
altre meno e dopo i 18 minuti le

chiamate saranno decisamente più
convenienti rispetto alla tariffazione
a scatti, ma il vantaggio riguarderà
solo il 2,17% di conversatori.

I dati sul traffico telefonico forniti
da Telecom Italia all’Authority per le
Comunicazioni sono stati rilevati sul
totale delle chiamate effettuate nel
’98 (circa 30 miliardi); un’indagine a
tappeto che Telecom dovrà conti-
nuare a fare sistematicamente perché
con l’introduzione della Tat cambie-
rà anche il sistema di fatturazione. Le
bollette, quindi, dovranno registrare
gli effettivi secondi di conversazione
degli utenti. Fino al ‘97, invece, i dati
sul traffico erano rilevati a campio-
ne, perché non servivano alla fattu-
razione: questo spiega, secondo Tele-
com, perché per il ‘97 la percentuale
sulle conversazioni intorno ai 50 se-
condi risultava inferiore al 40%. Una
discrepanza che aveva indotto alcu-
ne associazioni di consumatori a
qualche dubbio sulle rilevazioni di
Telecom Italia. La metodologia stati-
stica applicata dalla società telefoni-
ca è stata certificata dall’Università di
Napoli. La Tat, dunque, comporta
maggiore o minore convenienza a se-

conda dell’effettiva durata della con-
versazione, ma la manovra, secondo
le assicurazioni dell’Authority, non
comporta variazioni complessive di
spesa, malgrado l’introduzione dello
scatto alla risposta (set up) di 100 lire
più Iva per le urbane e di 127 lire per
le altre tipologie di chiamate. È certa-
mente più conveniente in alcuni ca-
si, quando per esempio, la conversa-
zione durerà 3 minuti e 41 secondi:
con il sistema degli scatti al quaran-
tunesimo secondo parte il secondo
scatto (127 lire più Iva). Con la Tat si
paga per l’effettivo secondo di con-
versazione in più (0,51 lire più Iva).
In generale, sostiene Telecom Italia,
la bolletta telefonica cala complessi-
vamente del 9% rispetto ad un anno
fa.

Telefonate gratis, invece, per chi
accetta di ascoltare, tra una chiac-
chiera e l’altra, spot pubblicitari co-
me quelli che interrompono i film
sulle televisioni private. Ora è possi-
bile sottoscrivere un abbonamento
gratuito in base al quale chi parla al
telefono dovrà ascoltare un breve
messaggio pubblicitario in cambio
dell’addebito del costo della telefo-

nata allo sponsor (10 secondi per
ogni 2 minuti all’apparecchio). La
campagna di sottoscrizione lanciata,
per il momento, a Milano e che pre-
sto sarà estesa a tutto il territorio na-
zionale viaggia a ritmi sostenuti: «an-
diamo a gonfie vele - annunciano a
Gratis Tel, la società che sta promuo-
vendo le telefonate con lo spot - non
si fa in tempo a far rifornimento di
moduli di sottoscrizione che questi
vanno subito a ruba». E lo stesso suc-
cede sul sito internet della società
(www.gratistel.it) che registra una
media di 1000 accessi al giorno di
persone che richiedono l’attivazione.
Anche le aziende (gli sponsor delle
telefonate gratis) iniziano a sottoscri-
vere accordi con Gratis Tel: attraver-
so Rusconi pubblicità, che si occupa
della raccolta pubblicitaria, stanno
arrivando su quello che è stato ribat-
tezzato il sesto mezzo investitori del
calibro di Nestlè e della Royal Insu-
rance. Partner telefonico in Italia è
Telecom. Le associazioni di consu-
matori si sono dette subito favorevoli
alle telefonate con spot perché accre-
scono la diversificazione dell’offerta
nel mercato delle telecomunicazioni.

Il mercato della casa torna a tirare, boom dei mutui
L’indebitamento fondiario sale a +22%. Pinza: «Tassi ora in linea con l’Europa»

CELLULARI

L’Authority si prepara a tagliare
i costi del «fisso-mobile»

ROMA È scoppiato il boom
per i mutui casa, un altro se-
gnale che il mercato del
mattone sta riprendendo a
tirare e che il caro-tassi fon-
diari non spaventa più di
tanto. Alla fine del giugno
scorso, le famiglie italiane si
erano indebitate per l’acqui-
sto di una casa per un im-
porto pari a 107.557 miliardi
di lire, quasi 20.000 miliardi
in più rispetto a un anno
prima, con una crescita del
22,6%. Il tutto a fronte di un
incremento del totale dei fi-
nanziamenti bancari oltre il
breve termine pari
all’11,7%, a 694.916 miliar-
di.

I dati, forniti dalla Banca
d’Italia, sono contenuti nel-
l’ultimo Bollettino statistico.
Alla fine dello scorso giu-
gno, i finanziamenti com-
plessivi per l’acquisto di im-
mobili ha raggiunto i
155.019 miliardi (+22,7%),

di cui appunto 107.557 mi-
liardi per abitazioni di fami-
glie consumatrici e i restanti
47.462 miliardi per altri im-
mobili (+23,0%). Più conte-
nuti gli aumenti per le altre
destinazioni economiche
degli investimenti finanziati
dal sistema bancario. Il set-
tore delle costruzioni si limi-
ta a un +5,7% con 146.349
miliardi e ancora peggio fan-
no le macchine, attrezzature
e mezzi di trasporto con un
modesto +3,3%, a 146.991
miliardi. L’analisi a livello
territoriale mostra che il fe-
nomeno della crescita degli
investimenti riguarda so-
prattutto il Settentrione: i fi-
nanziamenti complessivi ol-
tre il breve termine salgono
del 18,3% nel Nord-Est e del
15,6% nel Nord-Ovest. Più
contenuta la crescita del
Centro (+8,3%) e dell’Italia
insulare (+9,9%), mentre il
Sud si ferma a un modesto

+1,3%.
Ma quanto al caro-muti

non c’è più da preoccuparsi,
nell’ultima audizione in Par-
lamento il sottosegretario al
Tesoro Roberto Pinza ha ri-
cordato come gli aumenti
dei tassi sui mutui fondiari
in Italia siano in linea con
gli altri Paesi. Pertanto, se al-
la fine dell’estate era giustifi-
cabile dubitare della legitti-
mità dell’incremento dei
tassi, oggi non sussistono
preoccupazioni: essi hanno
seguito l’andamento dei
mercati internazionali. Ri-
cordando i dubbi espressi
dal ministro dei Lavori Pub-
blici nelle scorse settimane,
Pinza ha detto che «oggi» in
base ai dati aggiornati «è
possibile dare una risposta
tranquillizzante sul piano
logico, perché gli incrementi
sui mutui fondiari (intorno
all’1%) sono identici a quelli
registrati negli altri Paesi».

■ Crescel’attesaperledecisionidell’Authoritydellecomunicazionisullamano-
vrafisso-mobile.L’organismoguidatodaChelihainfatti interrottol’esame
delprovvedimento,suscitandoleprotestedelleorganizzazionideiconsuma-
torichesollecitanounadecisionecheavvii lariduzionedelcostodelletelefo-
natetralaretefissaequellamobile.Lamanovra,tuttavia,sembraormaideli-
neatae,aquantorisulta,dovrebbeprevedereancheuncalodellaquotadi
prezzodelletelefonatespettanteaTelecomItalia.L’Authorityperlecomuni-
cazionisarebbeinfatti intenzionataatagliarelacosiddettaquotadi«reten-
tion»trail25%eil35%.Taletariffaèattualmentedi172lirealminutoesa-
rebbeconsideratadall’Authority«digranlungasuperioreaicostieffettiva-
mentesostenuti». Ilcostoattualedeltrasporto, infatti,èdisole30lirealminu-
to.Analogariduzioneverràconmolteprobabilità impostaancheaigestori
mobili, inparticolareaTimeOmnitel,chehannosubitodirecentelanotifica
dirilevanzasulmercatodell’ interconnessione.Latariffamediadi475lirepo-
trebbeinsommascenderea300-350lirealmassimo(pariaduncalodel
36,8%-26,3%)%ancheseinsenoall’organismosembraprofilarsiunadeci-
sionepiùmorbidaecorrispondenteadunariduzionea400lirecirca.Per ire-
sponsabilidell’istruttoria,tuttavia,ancheunariduzionea300-350lirepo-
trebbenonripercuotersisuiricavideigestorimobili,ritendoli ingradodi
compensarelariduzionedeiprezziconunprobabileaumentodeivolumidi
traffico.Questamanovra,tuttavia,nonsarebbecheunprimopasso:talein-
terventodovrebbeinfattiprecederelasuccessivaverificadellacontabilitàde-
glioperatorimobilisottopostiallanotificaperdefinireil realelivellodiorien-
tamentoalcostoperlaterminazionesulleretimobili. Inattesaditaleverifica,
potrebbeancheessereprevistal’introduzionediunmeccanismodiprice-cap
suquestetariffe.Questitaglinondovrebbero, invece,riguardareglioperatori
nuovientrantichepotrebberoessereautorizzatiapraticaretariffeditermina-
zionepiùelevate.


